
I nostri delegati eletti nella lista Slai Cobas sono: 
Michele Michelino cell. 335/7850799 - Ivan Bettini  02/2484919 - Antonio Cusimano  347/0012660 

Fax: 02/70035359 / sito web: www.comunedimilanoprendiamolaparola.org / email: prendiamolaparola@yahoo.it 

 

COLLETTIVO PRENDIAMO LA PAROLA 
lavoratori del comune di Milano 

 

La goccia ha aperto una breccia 
Firmato l'accordo per le progressioni orizzontali e la produttività 

 
In questi giorni è stata siglata la preintesa sulle progressioni orizzontali e sul 
pagamento del 30% della produttività. Il 23 giugno è stato firmato l'accordo di 
massima, il 24 giugno si sono stabiliti criteri più concreti, mentre nel prossimo 
incontro del 1 luglio si dovrebbero stabilire i vari scaglioni di decorrenza. 
In linea di massima l'accordo prevede la progressione orizzontale per il 95% del 
personale, mentre il restante 5% avrà la progressione a decorrere dal 2005, il 
pagamento del 30% della produttività con una quota di 60 euro riservate ai 
dipendenti con valutazione 2004 pari a eccellente. 
Nonostante abbiamo sostenuto fin dall'inizio la lotta per ottenere la progressione 
orizzontale e la produttività per tutti i lavoratori del Comune di Milano, questo 
accordo abbiamo preferito non firmarlo, perché porta ad un riconoscimento 
delle schede di valutazione, strumento di divisione e di discriminazione dei 
lavoratori che abbiamo sempre detestato. 
Riteniamo che il continuo riconoscimento di questo odioso strumento non potrà che 
essere un'altra goccia che aprirà la breccia alle continue pressioni che l'Amministrazione 
sta facendo per un'applicazione concreta  delle schede di valutazione e l'accettazione di 
una nuova scheda ancora più selettiva. 
Nella nostra scelta siamo stati affiancati da RdB, che ha condiviso la nostra scelta. 
Tutte le altre organizzazioni sindacali, che a parole si sono dichiarate contrarie a una progressione 
legata alle pagelline, alla fine hanno siglato l'accordo. Certo, le regole del gioco sono quelle imposte 
dai contratti nazionali che, invece di eliminarle, rinnovo dopo rinnovo continuano a rafforzarle.  
Ma se nessuno si prende la briga. di suonare la sveglia ai personaggi che – a furia di 
frequentare le stanze romane – hanno evidentemente perso il senso della realtà, ci 
troveremo, contratto dopo contratto, in condizioni sempre peggiori. E giorno dopo 
giorno si rischia di diventare loro complici e di perdere la faccia con i lavoratori. 

Chi lo desidera può trovare il testo completo dell'accordo nel nostro nuovo sito, o 
richiederlo ai componenti del Collettivo: 

www.comunedimilanocollettivoprendiamolaparola.org 
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